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Oggi la sentenza 
al processo per  il ragazzo 

parricid a di a 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

l socialcristiano 
a vince 

nel voto in Venezuela 
A pag. 16 

a relazione di Amendola a CC e CCC sulle elezioni di giugno 

L'impegno del PCI per l'Europa 
l o e e della Comunità 

affidati al suo o o 
a funzione della classe operaia per  imprimer e una svolta nel senso della programmazione e di un 

potere plurinazionale che facciano fronte alla crisi - Una politica di autonomia, di pace e di colla-
borazione con i Paesi in via di sviluppo - l PC  si presenterà alle consultazioni col propri o simbolo 

A — Un'ampia e 
del compagno o Amen-
dola sulla politica e l'impe-
gno dei comunisti nella -
spettiva delle elezioni e 
ha o i la sessione del 
CC e della CCC del o 
che ha e del o 
anche la convocazione (lei 15. 

o e e 
del o di tesi -
suali. 

Amendola è o dalle 
cause della divisione dell'Eu-

a ed ha o le tap-
pe della e della Co-
munità. i sulla 

i che ha investito i paesi 
occidentali sottolineando co-
me essa si collochi nel qua-

o della i del capitali-
smo che investe tutto il mon-
do coinvolgendo anche i paesi 
socialisti e Quelli in via di 
sviluppo. 

n questa i la classe 
a a può , 

se à piena coscienza 
della à dei , 
un o decisivo o 
alla Comunità un o nuo-
vo e : quello di 
un e e ca-
pace di fa e ai compiti 
che i singoli Stati non sono 
in o di , e -
muovendo una politica di -

. Ciò è tanto più 
o e e di -

te ai fenomeni di -
zione sociale che si -
tono a occidentale 
e alla i di legittimità del-
lo Stato i in tutti i 
paesi . 

l compagno Amendola ha 
quindi indicato gli obbiettivi 
pe  la e demo-

a della Comunità, -
mo a i quali quello dell'ac-

o dei i del 
o che a giugno sa-

à pe  la a volta eletto 
a o , e di 
una più a e 
alla vita della CE. delle -
ganizzazioni sociali. Oggi, co-
sì com'è, la macchina comu-

, . pesante e costosa, gi-
a a vuoto e non è in o 

di e al compito di 
e una -

ne dell'economia a pe
il o dei paesi più 

. 
o obbiettivo fondamen-

tale è una e autonomia 
della Comunità fondata su u-
na politica di amicizia che 
Taccia a un o 
di a e di e 
con i paesi in via di svilup-
po e con quelli -
mente bisognosi di aiuti. 

Amendola ha poi o 
i temi dell'impostazione del-
la campagna , sof-

i sulle e 
a i i i che si 

o agli stessi ideali. 
 quanto a i comu-

nisti italiani, essi si -
o alle elezioni con li-

ste nazionali e simboli e -
i del . 

Le elezioni e — ha 
o — cadono in un mo-

mento difficil e della lotta po-
litica in a a causa delle 
difficoltà che a la po-
litica di unità nazionale e 
l'attuazione o di 

. Amendola ha denun-
ciato il o che dalla si-
tuazione attuale o 
vantaggio quelle e che 

o di e una 
svolta a a alla situazio 
ne. Sta ai comunisti i 
pe e il  inte-

e degli impegni, e sot-
e il nesso esistente a 

la soluzione dei i ita-
liani » quelli del -
to o della Comuni-
tà da cui dipendono il o 
e e stesso dell'Eu-

. 

Sulla e di Amendo-
la sono , nel po-

o di , i compagni 
Oliva. . i e 

. i o i
o nella edizione di do-

mani. La e del CC e 
della CCC e stamane 
alle e 9. 

AUE PAGINE 8 E 9 
LA RELAZIONE DEL 
COMPAGNO GIOR-
GIO AMENDOLA 

La lir a cede 

Intervenendo al « vertice » di Bruxelles 

e di i 
al o o 

La difficil e trattativ a - Respint a da RFT e Franci a la richiest a in-
glese di aderir e allo SME escludend o la sterlin a dal cambi o fiss o 

l corrispondente 
S - « Lungo la 

strada è sembrato affievo-
lirsi  il  colpo d'ala che a 
Brema fu dato »: aprendo 
il  suo intervento al « verti-
ce » dei nove a Bruxelles, 
Andreotti ha reso ieri con 
queste parole la misura del-
la delusione e delle preoc-
cupazioni che si sono accen-
tuate negli tdtimi giorni in 

 circa la partecipazio-
ne del nostro  al nuovo 
sistema monetario, che ap-
punto il  consiglio di Brema 
decise e che dovrebbe pren-
dere il  via dalla conclusione 
del nuovo incontro dei capi 
di Stato e di governo. 

\AX posizione italiana era 
attesa a Bruxelles, poiché 
da essa, come da quella in-
glese, dipende la natura 
stessa del nuovo sistema: 
se esso si configurerà come 
un'ampia zona di stabilità 
monetaria e di cooperazione 
economica, o se sarà poco 
più del vecchio « serpente » 
diretto dal marco tedesco. 

 discorso di Andreotti ha 
significato in sostanza che 
la posizione negoziale del-

 resta ancorata alla 
richiesta di una soluzione 
complessiva, economica e 
monetaria insieme, che non 
veda sacrificate le economie 

più deboli, ma che anzi com-
porti un « robusto appoggio» 
al loro rafforzamento. 

 alle decisioni 
di Brema, Andreotti ha ri-
cordato che allora si parlò 
di un quadro complesso che 
comprendeva un impulso 
sensibile alla crescita eco-
nomica. con la conseguente 
diminuzione della disoccupa 
zione e dell'inflazione, la 
stabilità monetaria, l'incre-
mento del commercio mon-
diale. la diminuzione degli 

 regionali e l'au-
mento della domanda inter 
na. * A Brema — ha ricor-
dato ancora Andreotti — fu 
detto anche che il  rafforza-
mento delle economie meno 
prospere della Comunità è 
fondamentale per la riuscita 
della zona di stabilità mone-
taria.  problema che si pò 
ne ora è quindi quello di 
vedere se le decisioni che 
siamo chiamati a prendere 
ora corrispondono a questo 
salto di qualità, oppure se 
si tratti in sostanza della 
riedizione migliorata del ree-
chio serpente. Questo è il 
punto, ed è importantissimo. 
Noi siamo a favore della 
prima impostazione e non 
della seconda ». Andreotti 
ha quindi affermato che V 

 vuole aderire al nuo-

vo sistema, ma non può in 
alcun modo rischiare di do-
verne poi uscire: « Quando 
uscimmo dal serpente fu un 
fatto tecnico, questa volta 
sarebbe un grave fatto pò 
litico ». Ed ha ricordato, fra 
le e condizioni tecniche e po-
litiche » che  pone 
per il  suo ingresso nello 

 quella di un * soste 
gno robusto * alle economie 
dei tre paesi meno prosperi 
delia  e 
Gran Bretagna. 

 Andreotti ha riha 
dito il  favore del governo 
italiano ad « un sistema che 
impegni tutta la Comunità», 
riferendosi evidentemente 
ad una probabile assenza 
della Gran Bretagna. Anche 
su questo argomento, non è 
mancata urta punta polemi-
ca: le decisioni che prende 
remo qui. ha chiesto il  pre 
sidente del Consiglio italia 
no, saranno impegnative o 
dovranno ancora essere sot 
toposte ad approvazioni in-

Vera Vegett i 
(Segue a pagin a 7) 

NELLA FOTO IN ALTO : 
la riunione dei  nove » capi 
di stat o e di govern o CEE 

m prevision e 
dell ' entrat a 

nel «serpente » 
A — a lir a ha perduto 

ier i nei confronti del marco 
(da 111 a l l 5 lire ) e del fran -
co svizzero (da 48'» a |<>7 lire ) 
sulla l»a-e di giudizi diffusi 
nel l 'ambiente finanziari o che, 
in mancan/.a di una netta rea-
zione del le Autorit à moneta-
rie , minacciano di produrr e 
una cospicua svalutazione del-
la lira . O informazioni rac-
colte negli ambienti finanziar i 
dalle agenzie di stampa par-
lano di una anticipazione di 
fatt o della entrata in vigore 
dell 'accordo fr a le monete eu-
ropee e della contemporanea, 
più \o l l e. « chiacchierata » 
eventualità di una svalutazio-
ne della lir a allo «copo il i por-
tarl a nd un l ivell o ancora più 
ha*<o dell 'attual e nei confron-
ti «lei marco tede-co. Questa 
manovra sarebbe destinata ad 
anticipar e gli effetti destabU 
lizzanti che  potrebbero pro -
dursi , nel corso del 1979, qua-
lor a il l ivell o dj  inflazione ita-
liano fosse superiore a quel lo 
medio dell 'Europ a occiden-
tale. 

 giudizi diffusi in borsa 
indicano anche un precido 
obbiettivo alla «pernlazione 
nei candii: il marco dovrebbe 
raggiungere le 165-470 lire . n 
mancanza di energiche reazio-
ni è come *e fo^ e siala data 
una indicazione alle tesorerie 
delle imprese multinazional i e 
delle banche ad abbandonare 
la lir a acquistando altr e valute 
per  guadagnare la differenza 
fr a i l candiin attuale e quel lo 
rlu ; «archile f i"at o al momen-
to dell'entrat a nel Sistema mo-
netario europeo. 

i « i l lutazione anticipata 
a\rcbbe uno scopo tecnico, 
«enipre secondo le  opinioni » 
che circolano, e cioè di far 
partir e lo E ila posizioni 
più «labili . Tuttavi a uno dei 
suoi effetti diren i sarchile quel-
lo di far  aumentare i prezzi 
di tull i i beni che a ac-
quieta dagli altr i paesi della 
Comunità: e *i trail a della me-
tà delle importazioni italiane. 
Con prezzi all ' importazion e 
più elevali d i \enla più diffi -
cil e combattere l ' inflazione . a 
concezione dello E come 
di uno o util e per 
« di-cipi inar e » la «pesa pub-
blica e le -pinl e salariali in 

a verrebbe contraddetta 
fi n dal momento dell'entrat a 
della lir a nel Si-tema. Que*lc 
contraddizioni rifletton o pro-
babilmente la di\er*ìl à di va-

(Segue in ultim a pagina ) 

Si aprirà la crisi prim a di Natale ? 

l PS vuole un nuovo governo 
Signoril e e Manca ne disegnan o ridenti-ki t - Un monocolor e con tecnic i oppur e un tri -
partit o DC-PSDI-PRI - Si accett a la pregiudizial e anticomunist a dell a Democrazi a cristian a 

A — l o sociali-
sta è pe  la i di o 
a a scadenza? Tut-
to lascia e — a pa

e dalle più i dichia-
i dei i sociali-

sti — che la a del 
 stia già o su 

questa ipotesi, che e 
comunque e al vaglio 
della sessione del Comitato 

e che à inizio a 
una settimana (in una data 

e scelta non a caso, che 
cade subito dopo la diffìcile 

a sul « e » mo 
notano e immediatamente 

a della scadenza fissata 
pe  le nomine alla testa del-

. . ecc.). 
. i a stato il 

più cauto a i i socia-
listi e il tema 

della e del : ave-
va escluso  una 
« i al buio ». cioè senza 
sbocchi i di nessun ge-

. ma non aveva ò 
escluso una i in qualche 

t modo « guidata ». ù esplt-
! cito. e ha o i 

suoi colpi (con una -
zione di domenica ) con-

o la a stessa del mo-
e . dicendo 

senza i che adesso si 
a di e una

sione a «sui modi 
e le forme » pe e al pae-
se un < governo stabile e auto-
revole ». Si , dunque, di 
un altro , dando pe

o che la vita del mono-
e attuale è giunta al -

mine: la i e cosi 
un fatto scontato. 

Nella stessa e di Si-
e si è mosso i Enn-

co , o che il 
e si è o 

e incapace e inadeguato ». Al-
ternative? e non ne 
affaccia, limitandosi a -

e atto — anco a che 
esso sia o — di 
un reto o a un 

o di a o 
alla e di tutti i 

i . L'on. -
ca ha o invece: « La 
formula migliore resta quella 
di un governo di unità nazio-
nale. Se a questo governo 
non si può giungere per le 
pregiudiziali de. si deve tro-
vare una soluzione di gover-
no in cui r i sia una maggiore 
associazione di tutte le forze 
che sostengono la politica di 

unità ». E o all'ipotesi 
dell'inclusione di tecnici. -
ca ha detto che e es-

e « politicamente rilevan-
te » se i tecnici o di 
« area non democristiana ». 

a queste , no-
nostante qualche a 
tattica,  che il  si 
avvia: 1) a e esau-

j a del monoco-
e : 2) a e 

semplicemente atto della -
giudiziale nei i della 

e del  a un 
nuovo eventuale , e 
a non . Questi due 
punti appaiono già abbastan-
za . 

Se vi o stati a 

C. f. 
(Segue in ultim a pagina ) 

 manifestazioni notturne sfidano  scià 

Le grid a e gl i spar i 
nel buio di Teheran 

Pochi minuti dopo l'inizi o del coprifuoco migliaia di voci si levano nell'oscu-
rit à totale (l'elettricit à è tolta dai lavoratori delle centrali) - Assemblea al ci-
mitero - Assalto armato a un commissariato: primo segno di una guerra civile? 

TEHERAN — Nel cimiter o dell a citt à i l funeral e di una vittima della repressione 

Tragico epilogo di un assalto in banca a a 

Agent e spar a sui rapinator i 
ma uccid e un passant e lóenn e 

A — Una a di mi-
a a a la folla: 

l'agente voleva e la 
fuga di un , ma i 
colpi hanno o un -
gazzo che scappava -
zato: o i . 16 an-
ni. studente, o di 
Atessa in a di Chie-
ti . è o sul colpo. Si è 
conclusa casi, con un bilan-
cio , una a in 
banca, i , con-

o la filial e della Cassa di 
o in via e 

8560. alla a della città. 
i i due sono

sti i (uno in modo molto 
) i e sono i 

a . 
La a dei fatti. Sono 

da poco passate le 15, l'agen-
zia n. 23 della Cassa di -

o è chiusa al pubblico. 
ma , come , sei 
impiegati stanno chiudendo 
i centi della . -
visamente da via e 

a una d Fiesta. L'au 
to piega o la a la-

e dell'istituto di i 
to. a un o di ma

ciapiedi\ sfonda il . Nel 
o si fanno a i ban-

diti. i alla mano. E' la 
solita scena: * i tutti ». 
il salto o il bancone, la 

a dei soldi 
e i i escono 

dalla banca, pe  via -
le sta passando un'auto civile 
della a mobile. Gli uo-
mini della pattuglia o 
i banditi e scendono dalla 
macchina, a alla mano. 

e dei cinque i so-
no più svelti di : si infi-
lano su una 124 a e fug-
gono a tutta velocità: gli al-

i due. tagliati , -
no di i a piedi. A 
questo punto una a -
fica di . Uno dei fug-
gitivi viene colpito a pochi 
passi dalla banca. Si chiama 
Nevio . 20 anni, a è 
al San Filippo i in condi-
zioni . o o 
Ciavola. 49 anni, invece,
sce a a e pe  qual 
che decina di : di a 
pe  una a di via -
fale. a di i nel-
l'officina di un . 

e a di i a 
la folla . 

a la gente c'è anche -
lo i . E' appena uscito 
dal ba  che si a accanto 
all'officina e sta o a 
casa, nella stessa , 
al o 80. 

o , -
te non capisce che quello 
che sta o o di 
lui. appena un passo, è uno 
dei i e così il -
gazzo si infil a nell'officina. 
dove già e e si so-
no  si accovaccia 
in un angolo. a il -

e si a o davan-
ti o del locale: il 
poliziotto — il e 

o — gli intima di -
. l bandito e 
. A questo punto 

l'agente fa e una -
fica di a senza -
si conto che mette a -
taglio la vita di e -
ne. E cosi. o i o 
viene colpito. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

se avessero dimenticato qualcosa 

"  avella di ien 
 era untamente una 

giornata di attesa (alle 
ia di conoscere l'  esito 
iella riunione di Bruxel-
les per lo  attesa del 
le decisioni dei ferrovieri 
per l'annunciato sciopero. 
attesa di sapere se U mi 
nistro Vittorino Colombo 
è meline a lasciare il  go 
verno per restare in
zione de. o viceversa, ora 
che la incompatibilità tra 
le cariche ministeriali t 
quelle di partito sarà sot 
toposta alla approvazione 
lei Congresso, e altre at-
tese minori) i lettori ci 
permetteranno di dedicar-
ci ancora una volta a un 
argomento al quale sia-
mo particolarmente sensi 
bili  e che si riassume tn 
questa massima: che le 
tasse le pagano soltanto 
i lavoratori, gli insegnan-
ti. i piccoli impiegati e, 
insomma, la povera o la 
media gente. Viviamo in 
un  originalissimo. 
nel quale si diventa mi-
liardari  per tarsi final-
mente mantenere. 

 ieri sul

no» '.a storia di Carlo  ' 
ti e di Sophta  una 
storta non più nuova, ma 
il  giornale di A feltra la 
raccontava con una « su 
spense * assai suggestiva 

 i due dovrebbero 
pagare una multa pan a 
cinque volte l'ammontare 
della somma esportata. 
nel loro caso 43 miliardi 
Oh che bellezza, direte 
voi.  no. perché i loro 
avvocati hanno diritto di 
sostenere che questa nor 
ma è ormai superata da 
una legge del 1976 che in 
luogo del pagamento del-
l'ammenda commina la 
galera. Siamo arrivatt a 
questo punto: che un av-
vocato della difesa tcon 
giura il  giudice di non 
far pagare nulla al suo 
assistito, ma di condan 
narlo al carcere. « Vedrà. 
commendatore, che la farò 
risparmiare e le tarò ot-
tenere qualche anno di 
detenzione». mBravo avvo-
cato — dice felice il  com-
mendatore — lei ti che 
sa il  suo mestiere », e pro-
nuncia queste parole ri-

conoscenti per due ragia 
ni. prima di tutto perche 
un ricco, se è veramente 
tale, preferisce qualsiasi 
pena a quella di sborsare 
una lira e poi perche sa 
che avrà sempre tempo di 
mettersi in salvo ali este 
ro. Questa gente non e 
mai stanca di guadagna 
re: oltre t miliardi, vuote 
anche guadagnare tempo 

 giorno ti mini-
stro delle  Afa! 
fatti ha detto che entro 
tre anni il  suo ministero 
sarà pronto a far astore 
le evasioni fiscali. Tre an 
ni.  ministro st intende 
di ricchi e ha calcolato 
che tre anni siano tuffi 
denti par fare trasloco
coniugi  infatti. 
hanno avuto tutto il  tem 
pò di vendere anche la 
loro villa di
il  ministro  gli 
vuole lasciare ancora un 
margine per il  caso che 
avessero dimenticato qual-
che cosa: un ricordo di 
famiglia, chissà?, un nin-
nolo.  si. ma senti-
mentali. 

Fortobracel o 

l nostro inviato 
N - Anche di gior-

no spuntano improvvisamente 
gruppi di manifestanti in par-
ti diverse della città.
cito spara per disperderli: si 
ha l'impressione che in ge-
nere i soldati mirin o in aria; 
qualche volta però anche ad 
altezza d'uomo.
mento maggiore c'è stato, an 
cara una volta, al Bazar: ol-
tre un migliaio di persone, di-
sperse con le armi. Tra gli al-
tri  scontri, quello con un cor-
teo di medici dell'ospedale 
Shareza. che dimostravano 
per l'uccisione di un loro col-
lega e quello con i dipenden-
ti di una banca che volevano 
lasciare gli uffici  per attuare 
uno sciopero. 

Nelle strade, pavesate di 
bandiere nere — in segno di 
lutto per le celebrazioni del 

 — il traffico delle 
auto è quello snervante di ogni 
giorno, ma t negozi sono chiu-
si.  ieri, per la prima volta. 
a sparare non sono stati solo 
i soldati: nel sud di Teheran 
— la parte più popolosa e mi-
sera della città ~~ un com-
mando ha assalito a colpi di 
mitra e bombe a mano un 
commissariato di polizia, ucci-
dendo e ferendo diversi militi . 

 è di notte che le mani-
festazioni fanno assumere al-
la città un aspetto quasi sur-
reale. Tra le 19 e le 21 — ora 
di inizio del coprifuoco — le 
strade si svuotano. Alle 21 e 
un quarto, in punti diversi 
della metropoli, a sorpresa. 
cominciano ad animarsi: di 
gente, di urla, slogan, cori. 

 di voci — moltissime 
di donne — cominciano a 
scandire: « Allah aebar », e Al-
lah è grande », e morte allo 
scià », « soldati disertate dal-
l'esercito ». Seguono gli spari. 

 delle montagne che cir-
condano a semicerchio Tehe-
ran amplifica e moltiplica, in 
assenza di qualsiasi altro suo-
no. il  rumore della gente e 
delle armi. A tratti il  crepitio 
dei fucili  e delle mitragliatri-
ci prevale.  voci sembrano 
sparire per qualche minuto; 
poi riesplodono in altri  punti. 

 totale — ci dicono 
che il  blackout è opera dei 
lavoratori delle centrali elet-
triche, per proteggere i ma-
nifestanti — favorisce i rapidi 
spostamenti per i vicoli, men 
tre le fotoelettriche e i fari 
degli automezzi militari  fruga-
no rabbiosamente. Chi non 
è sceso in strada accompagna 
i cori dai tetti o dalle fine-
stre delle case. 

 così da quattro notti.
da quattro giorni e quattro 
notti continua il  massacro di 
dimostranti inermi. Quanti 
sono i morti? Nessuno è in 
grado di dirlo con esattezza; 
c'è chi tende a ridimensionare 
l'esito delle sparatorie e chi 
invece sostiene che la somma 
delle vittime di questi giorni 
è almeno dello stesso ordine 
di grandezza della carneficina 
di piazza Jaleh, nel venerdì 
nero di settembre, quando re-
starono sul selciato — ma an-
che allora i conti fu possibile 
farli  solo molto dopo — più di 
tremil a persone. 

 cori, slogan* e colpi di 
mi'ra possono anche essere 
solo il  preludio della tragedia: 
il  crescendo di ottoni e tim-
pani che precede il  culmine 
dello scontro, il  momento in 
cui si potrebbe cominciare a 
sparare non più da una parte 
sola e a lavare il  sangue non 
basterebbero più neppure le 
autobotti che in questi giorni 
sono state impiegate di notte 
dai soldati per cancellare dal-
l'asfalto i segni dei massacri. 

Siamo stati al cimitero di 
Teheran, il  <  di Zai 
ra» pochi chilometri ancora 
più a sud di dove la grande 
periferia dei tuguri color ocra 
si stempera nel deserto di 
polvere dello stesso colore.
diventato uno dei punti di ri-
trovo. dove la gente va per 
piangere e riconoscere i pro-
pri morti, ma anche per in-
contrarsi. scambiarsi notizie 
ed indicazioni di lotta. Strana-
mente questa volta non c'era-
no soldati, in uno dei campi 
nuovi — con le fosse pronte 

Siegmun d Ginzbtr g 
(Segue in ultim a pagina ) 
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 TO
r U n i t à / marted ì 5 dicembr e 1978, . 

a prim a parte della relazione di 
Giorgio Amendola è stata dedicata alla 
definizione geografica dell'Europa, una 
definizione — ha detto — che conserva 
il suo valore malgrado le attuali divi-
sioni che separano e oppongono diver-
se part i del continente. a l'Europ a 
non finisce all'Elb a o al ; e 
anzi, alla realtà geografica corrisponde, 
nel momenti salienti della storia euro-
pea. una unità cultural e anzitutto, ma 
anche economica e politica. o svilup-
po della civilt à moderna ha investito 
tutt o il continente, con periodi di più 
stretta unità e altr i di più accentuata 
divisione. Ciascun paese ha recato il 
propri o originale contribut o alla crea-
zione di una realtà europea, difenden-
do il continente dalle pressioni esterne 
(mongoli, turchi , arabi) e promuoven-
do nel mondo un'espansione militare . 
economica, culturale. 

Questa espansione, condotta con le 
armi della violenza ma anche con 
l'introduzion e di nuovi rapport i di 
produzione, ha portato le popolazioni 
europee ad operare vasti insediamenti 
demografici ad est (Siberia) ad ovest 
(Americhe) e a sud (Australi a e Afri -
co) e ad esercitare un dominio politico 
e militar e nei grandi spazi asiatici e 
africani : Cina, , . -
sia, o ottomano. a cu 
ropea, statale ma anche individuale, ha 
prevalso sull'immobilism o delle altr e 
civilt à fondate su modi ripetitiv i di 
produzione e sulla negazione della fun-
zione dell'individuo . Cosi che oggi, di 
front e a una popolazione europea di 
poco più di 600 milioni di uomini, si 
calcola la presenza di quasi 500 milioni 
di uomini di origine europea. 

Amendola ha ricordar e a questo pun-
to come momenti essenziali e unifican-
ti della storia unitari a dell'Europa sia-
no stati vissuti dalla civilt à greco-ro-
mana estesa dalla Britanni a all'Arme -
nia. da quella bizantina da a 
a , da quella barocca da d 
a Cracovia, dalla civilt à illuminist a 
che da Parigi si estendeva sino a Pie-
troburgo . E d'altr a parte la rivoluzione 
umanistica del o aveva 
gettato la sua luce su tutt a l'Europa . 

a a e Controriform a avevano 
creato nuovi gravi motivi di lacerazio-
ne. di violenze e di intolleranze, e por-
tato il continente nell'abisso della 
guerra dei Trent'annì . Per  il solco a-
perto dalla e francese sono 
passate le rivoluzioni nazionali e libe-
ral i dell'800. E il movimento operaio. 
erede delle più alte tradizioni del pen-
siero moderno, si è esteso in continui-
tà di azione da a a . 
da x a , dal 1848 al 1917. 

Non è quindi boria eurocentrica — 
ha ancora rilevato — rivendicare il 
valore di un patrimoni o cultural e e 
politico che è alla base del mondo 
moderno. Certo, la civilt à europea non 
è la sola nel mondo. E oggi il crollo 
del vecchio sistema coloniale e la for-
mazione di nuovi stati nazionali per-
mette una feconda riscoperta- di pa-
trimon i cultural i mai estinti, ma som 
morsi dalla forza preponderante del-
l'espansione europea. a il tessuto 
connettivo creato dalla storia millena-
ri a dell'Europa non può essere ignora-
to. né spento da motivi contingenti e 
provvisori . Ancora oggi esiste un'unit à 
dell'Europa, pur  divisa in più zone: 
quella raccolta nella Comunità, quella 
organizzata nel Comecon. quella costi-
tuit a dai paesi neutrali o non allineati. 
E la Conferenza di i ha affer-
mato le superiori esigenze di amicizia 
e di cooperazione tr a tutt i i paesi eu-
ropei nel disarmo, nel rispetto dell'u-
guaglianza e indipendenza di ogni pae-
se. nell'incremento degli scambi scien 
tifici , culturali , eccnomici e politici . 

e dell'inter o continente. 
our  nell'esistenza di diversi regimi so-
ciali e politic i — ha osservato Amen-
loia — resta l'obiettiv o avanzato dei 
sinceri europeisti, e la condizione per-

è l'Europ a svolga nel mondo una 
funzione di pace e di progresso. 

Lo division e 
dell'Europ a 

a bisogna fare i conti — ha ag-
giunto Giorgio Amendola — con il fat-
to che a partir e dal XV  secolo, con la 
formazione degli stati nazionali. l'Eu-
ropa occidentale aveva conquistato nel 
continente una sua propri a identità, ed 
era diventata — con la liquidazione del 
feudalesimo, con lo sviluppo del capi-
talismo e della rivoluzione industriale. 
con l'espansione coloniale e «sin la for-
za militar e — il centro del mondo e il 
centro dell'economia mondiale. Ben 
prim a degli accordi di Yalta la delimi-
'..1/ione dell'Europa occidentale è stata 
segnata nel corso dei secoli dalle vi-
cende di una storia tormentata, bagna-
ta dalla violenza e dal sangue, da mas-
sacri di massa, dal brutal e soffoca-
mento di nazionalità sacrificate alla 
creazione di fort i stati centralizzati. 
privat e della loro identità linguistica. 
impedite nel loro sviluppo cultural e e 
colitico. Sono le < nazioni sommerse » 
che oggi, nella crisi degli stati naziona-
li centralizzati, ritornano  con il loro 
bagaglio di rivendicazioni autonomisti-
che. a volte separatiste. 

a parte, ia creazione degli stati 
nazionali ha proceduto da ovest a est 
con estrema lentezza. a durata degli 
imperi austriaco, russo, tedesco, turco 
ha impedito che nell'Europa orientale 
e centrale la formazione degli stati na 
zinnali si realizzasse nel periodo di 
ascesa del capitalismo, n processo è 
avvenuto invece dopo la prim a guerra 
mondiale quando già l'Europ a aveva 
perso il posto che occupava al centro 
del mondo e costituì, per  la sua artifi -
ciosità. una delle cause del secondo 
conflitto . 

Nello spazio aperto dalle rivoluzioni 
democratico-borghesi a e 
della Francia è andata avanti, attraver 
so lotte, rivoluzioni e reazioni, la cre-
scita di una democrazia fondata sul 
l'affermazione dei diritt i dell'individuo . 
dì associazione e di organizzazione. F
movimento operaio è cresciuto in 
queste lotte appropriandosi dei diritt i 
conquistati dalla borghesia contro 1* 
feudalità, facendoli propri , dilatandoli 
e difendendoli contro ogni tentativo di 
reazione. Nella lotta contro il fascismo 
e il nazismo, per  il tradimento dei 
vecchi ceti dominanti la classe operaia 

prese nelle sue mani la bandiera delle 
libert à democratiche lasciata cadere 
dalla borghesia. 

Giorgi o Amendola ha sottolineato a 
questo punto come la e 
d'Ottobr e avesse indicato un'altr a 
prospettiva alla lotta di emancipazione 
dei lavoratori , ma che il suo messag-
gio non fu raccolto in Europa mentre 
forn i uno strumento di liberazione ai 
popoli che nel mondo cominciavano a 
battersi contro la dominazione impe-
rialista . a invece nell'Europa 
occidentale di successivi sedimenti sto 
ric i e sociali, di una ricca articolazione 
economica e sociale, la moltiplicazione 
dei ceti medi, una multiform e ricchez-
za di centri cultural i economici e poli-
tici . la possibilità di mediare le oppo-
ste tensioni sociali per  i margini offer-
ti dall'espansione economica, avevano 
creato le condizioni per  la formazione 
di fort i socialdemocrazie. Tralasciando 
ogni obiettivo di trasformazione socia-
lista, esse assunsero la gestione del-
l'attivit à economica capitalistica con 
l'obiettiv o di giungere ad una redistri -
buzione del reddito, all'incremento del-
l'assistenza. 

Così si è approfondito il solco creato 
dal fatto che alla data storica del 1917 
la classe operaia occidentale non si 
fosse trovata puntuale all'appuntamen-
to con il proletariat o vittorioso in 

. Cosi si è creata una profonda 
e non ancora sanata frattur a nel corpo 
del vecchio continente, e ciò propri o 
mentre cambiavano profondamente i 
rapport i dell'Europ a col mondo: se le 
spese della prim a guerra e della ri 
castruzione erano state pagate da un 
indebitamento generale verso ali USA. 
il peso di quei debiti e le conseguenze 
della crisi del '29 procurarono un nuo 
vo tracollo e posero le premesse, con 
l'avvento del fascismo e del nazismo. 
della seconda guerra mondiale. r 
dato come la a costituì un 
momento di alta unità europea. Amen 
dola ha posto l'accento sul fatto che il 
prezzo pagato nella lotta per  liberar e 
il continente dalla barbara dominazio 
ne nazista fu immenso. Ancora una 
volta le miglior i energie furono sacri 
ficate e non poterono dare il loro 
contribut o alla ricostruzione dell'Eur o 
pa ormai colpita a morte. o 
deile operazioni militari , l'applicazione 
degli accordi di Yalta, il ricatt o atomi 
co americano, lo scoppio della guerra 
fredda resero più profonda la linea di 
frattura . 

La ricostruzion e 
dell'Europ a 
occidental e 

 paesi restati sotto l'occupazione 
sovietica presero la  via della costru-
zione di un regime socialista secondo 
il modello e le pratiche di governo 
fornit i .  paesi occupati da 
americani, inglesi e francesi rimasero 
capitalisti . Né, successivamente, si so-
no avuti mutamenti. Solo la Jugoslavia 
ha potuto, non senza difficoltà , sce-
gliere il propri o regime politico e so-
cia ie 

Nelle condizioni di divisione del con-
tinente. le due part i imboccarono op-
poste vie per  la ricostruzione. All'Est . 
i l'uovi stati socialisti sorti nella zona 
di occupazione sovietica, allontanati 
con la forza i vecchi ceti dominati. 
seguirono una linea di programmazio 
ne centralizzata socialista, con risultali 
di grande valore: una media annuale 
di incremento del reddito nazionale 
d i e supera largamente il 7%. il pas-
saggio dal 3% del '17 al 39^ del '71 
de'l'incidenza S e dei paesi 
socialisti nella produzione industrial e 
mondiale. Ad Ovest, determinante fu 
l'intervent o americano sotto il profil o 
militar e (NATO), economico (piano 

, e politico (Consiglio d'Eu 
ropa). 

 processo di costruzione di una 
unità dell'Europ a occidentale — ha qui 
nnluto Giorgio Amendola — nasce in 
quelle condizioni: guerra fredda, esi-
genz« militar i degli Stati Unit i di tro-
vare in Europa basi non solo militar i 
ma anche politiche, accettazione e anzi 
esasperazione della divisione dell'Eu-
rop i in due part i contrapposte delle 
qua!: solo quella occidentale voleva ri -
vendicare l'eredit à della tradizione eu-
ropea. Contro il pericolo sovietico le 
borghesie dell'Europ a occidentale ri -
chiesero il protettorat o americano: 
nessun artifici o polemico può cancella-
r e quello che è l'att o di nascita della 
Comunità, come strumento di lotta an-
tiscvietica e di divisione dell'Europa. 

Certo, ci furono nei promotori (A-
mtnrìol a ha citato ad esempio il fran-
cese Jean ) la preoccupazione 
di superare definitivamente i vecchi 
contrasti, e principalmente quello sto-
rico fr a Francia e Germania. a se 
queste potevano essere sincere e legit-
tim e aspirazioni, che peraltr o spiegano 
la ragioni di tante adesioni, tuttavi a la 
forz j  determinante del processo fu da 
un lato la volontà degli USA di fare 
dell'Europ a una base di forza e di 
forrrr e i mezzi (militar i e finanziari ) 
per  questo scopo, e da un altr o lato 
l'accettazione da parte delle borghesìe 
occidentali di una posizione subalter-
na 

Amendola ha messo in luce a questo 
punto che l'iniziativ a americana ha uti-
l izat o la tendenza in atto neli'econo 
m.a mondiale a stabilir e tr a stati di 
una determinata area fenomeni di ag 
grega zione e rapport i particolar i (prin -
cipa!mente in campo economico) diffe-
renti da quelli esistenti con il resto 
dei mondo: e che la gestione di tali 
rapport i preferenziali è stata affidata 
non allo stato più fort e della zona ma 
ad istituzioni nuove, anche se gli stati 
p »ì fort i non hanno mancato di utiliz -
zare tali istituzioni per  affermare, in 
modo più coperto, una loro egemonia. 

a parte la tendenza a forme di 
organizzazioni economiche (e di conse-
guenza politiche) regionali è manife-
stata anche all'Est . a creazione e lo 
sviluppo del Comecon. che riunisce 
intomo all'Union e Sovietica gli stati 
aderenti al trattat o di Varsavia, indica-
no come nell'ambit o di un'economia 
pianificat a socialista si verifica una ten-
denza a stabilire, in una zona regiona-
le. particolar i mutui rapport i di coope 
razione economica. 

l Partito si prepara 
al voto di giugno 
per  una trasformazione 
democratica dell'Europa 

 fenomeni di aggregazione tr a stati 
indicano un processo di integrazione 
chti risponde ad esigenze di sviluppo 
delle forze produttive. Ciò non vuol 
d'r e che tali processi si svolgano spon-
taneamente. per  effetto di forze inter-
ne che si autoalimentano. Essi hanno 
luogo per  interventi esteri di carattere 
politico. Così l'iniziativ a sovietica è 
stata determinante per  la creazione del 
Comecon e quella degli Stati Unit i 
por  la creazione della CE. 

Le tapp e 
dell a costruzion e 

comunitari a 
l compagno Amendola ha quindi 

tracciato un quadro sommario del 
processo di costruzione della Comuni-
tà: dalla formazione nel "48. cioè in 
piena guerra fredda, del Consiglio 
d'Europa, alla costituzione nel '50 della 
CECA (carbone acciaio) che rappresen 
tera il nucleo originari o della Comuni-
tà e il punto di partenza per  una più 
estesa cooperazione economica àila 
qua!»- per  ora e ancora a lungo si 
sottrae . e per 
la promozione del processo regionale 
di integrazione è allora il piano -
shall che spingeva a ricercare linee di 
ricostruzione comunitaria chiedendo 
preventivamente ai singoli paesi dei 
programmi di utilizzazione dei mezzi 
Torniti . 

o più ambizioso di inqua-
drar e i rapport i economici in un'orga-
nizzazione militar e europea (la ) 
fa!!:sce per  il rifiut o della Francia di 

s France. un rifiut o — ha sotto-
lineato Giorgio Amendola — che parti -
va dalla sinistra e non dalla destra 
conservatrice, e in cui si affermava si 
il tradizionale spirit o di indipendenza 
nazionale di quel popolo, ma anche la 
coscienza che, dopo il '53 si era aper-
to nel mondo un periodo nuovo di 
ricerco della distensione. o il falli -
mento dei più ambizioni progetti di 
unificazione militar e e politica, il pro-
cesso di costruzione europea riprend e 
su basi più dichiaratamente economi-
che e porta nel '57 alla firm a del Trat -
talo di a che afferma la priorit à 
dei processi economici nell'ipotesi, col-
tivata dai suoi promotori , che la crea-
zione di una zona di libero scambio 
avrebbe necessariamente promosso in 
un secondo tempo anche forme di uni-
ficazione economica. 

 risultat i non sembrarono mancare: 
i balzi di produzione e di produttivit à 
realizzati nell'ambit o comunitario sono 
stati molto importanti , i più elevati 
deh;, storia economica europea: e il 
dato più significativo del rafforzamen-
to del mercato comune è rappresenta-
to dall'incremento degli scambi inter-
comunitari saliti dal 35CÓ al 50%. Questi 
pregressi suggerirono l'abolizione anti-
cipata di ogni dazio interno e la fusio-
ne anticipata dei vari esecutivi, ma 
noi segnavano ancora una ripresa del 
processo di unificazione politica. -
tr e anzi la propaganda federalista con-
tinuava ad agitare prospettive unitari e 
e sovranazionali. in realtà cresceva nel-
la Comunità — anche in distorsione 
deal'  accordi di a — il peso del 
Consiglio dei ministr i a discapito non 
sol > del Parlamento europeo, privat o 
di ogni potere reale, ma della stessa 
Commissione esecutiva. Una certa ri -
presa dei progetti di unificazione si è 
avuta solo dopo la morte di e Gaulle. 
Anche qui tuttavia , all'ampliamento (in-
gresso . , del-
la ) non corrispose il conso-
lidamento e il rafforzamento della Co-
munità: e anzi gli Stati Unit i intervenne-
ro con arroganza per  spezzare le vellei-
tà di indipendenza e di rafforzamento 
manifestate alla riunione di Copenha-
gen (1973) dal Consiglio europeo. . 
intanto, era già scoppiata la crisi eco 
nonrea mondiale che avrebbe investito 
duramente i paesi della Comunità, e 
rivelat o e aggravato le differenze esi-
stenti tr a le economie dei singoli paesi 
aderenti, differenze non attenuate ma 
esasperate dopo quindici anni di poli-
tica comunitaria. 

L'Europ a 
investit a 

dall a cris i 
a relazione ha affrontat o a questo 

punto le cause e i termini della crisi. 
i potente spinta inflazionistica scop 

piata negli USA in seguito alla guerra 
nel Vietnam porta alla dichiarazione 
(agosto *71) dell'inconvertibilit à del dol-
laro. Fu rovesciato casi quello che era 
stato un pilastro dell'espansione: la 
stabilit à monetaria assicurata dal rap 
porto fisso tr a oro e dollaro. Poi. nel 
'73. la guerra del r  con il conse-
guente rialzo del prezzo de] petrolio 
che porta alla distruzione dell'altr o pi-
lastro su cui era stata fondata l'espan-
sione: la disponibilit à da parte dei 
paesi industrial i del petrolio e di altr e 
materie prim e a buon mercato. o 
scoppio della crisi è stato dunque de 
terminat o — ha sottolineato Amendola 
— da due fatt i politici , e cioè da due 
guerre che esprimevano l'esigenza di 
popoli emergenti di mutare i loro rap 

port i con i paesi industrializzat i avan 
zati. e di conquistare condizioni di rea-
le indipendenza nazionale e capacità di 
autodeterminazione. 

 contraccolpi sono stati assai pesan-
ti , con fort i oscillazioni congiunturali . 

o dei prezzi al consumo ha 
avuto incrementi ovunque sensibili, ma 
particolarment e rilevant i in . 
mentre il tasso di crescita del prodot-
to interno lordo è sceso progressiva-
mente e nel "75 si è avuto addirittur a 
un fort e regresso. a disoccupazione è 
cresciuta al ó.ò'o della popolazione at-
tiva (7^  in ) e quella femminile 
è salita dal 28.1% del decennio 'G0'70 al 
41.3% dell'anno scorso. , l'au-
mento dell'espansione ha esasperato le 
disparit à regionali. Fatto uguale a 100 
il prodotto interno lordo pro-capite 
della Comunità, la regione più povera 
è il o a con 61. segui 
to dall'Ovest della Francia con 77. e 
dal nord della Gran Bretagna con 86. 

a regione più ricca è quella di Am-
burgo 178. seguita e de-France 
155 e dalla regione di Bruxelles 
153. 

a crisi congiunturale segue il suo 
corso condizionato in questo momento 
dalle nuove tempeste monetarie provo 
cate dalle brusche oscillazioni del rap 
porto tr a dollaro e oro che influenzano 
le politiche di investimento nei vari 
paesi. n più il Fondo monetario si è 
rivolat o nella sua ultim a sessione in 
capace di trovar e strumenti atti a 
consentire una nuova stabilizzazione 
monetaria e di arrestare la crescita 
delle pratiche protezionistiche che o 
stac-olano lo sviluppo del commercio 

. 
, la crisi ha accentuato i con-

trasti esistenti tr a i paesi capitalistici. 
Nuovi centri di concorrenza mondiale 
si sono affermati nel mondo: il Giap-
pone anzitutto, e i paesi — Corea. 
Formosa. g g nella zona del 
Pacifico, e il Brasile - che offrono ai 
capitali internazionali e alle tecnologie 
più avanzate mano d'opera abbondante 
e a buon mercato. 

n Europa, l'ascesa della Germania 
federale, mentre ha accresciuto le ten 
sioni interne alla Comunità, ha crealo 
un motivo di più evidente contrasto 
con gli USA che hanno rifiutat o di 
attuar e una politica di difesa e di riva-
lutazione del dollaro per  accrescere la 
capacità competitiva dei prodott i ame-
ricani sul mercato mondiale. Nello 
stesso tempo gli Stati Unit i hanno pra-
ticamente provocato il fallimento del 
negoziato Nord-Sud che doveva per 
mettere ai paesi europei di stabilir e 
rapport i positivi con i paesi produttor i 
di petrolio per  una politica di investi-
mento nelle zone in via di sviluppo e 
in quelle arretrate . 

o aver  cercato di stringere rap 
porl i preferenziali con gli USA i paesi 
della CEE seno stati cosi spinti a cer 
care gli strumenti di una propri a au-
tonomia politica ed economica -
ziativa tedesca della creazione del Si-
stema monetario europeo e una solida-
rietà monetaria tr a i paesi della Co 
munita risponde all'esigenza di affer-
mare un'autonomia europea nei con-
front i degli USA. a le vicende del 
negoziato indicano le difficolt à incon-
trat e dall'iniziativ a che non sono tanto 
di natura monetaria (bande di oscilla 
zione. consistenza del fondo comunità 
ri o di sicurezza) quanto di tipo eco 
nomico. derivanti dadi scarti esistenti 
tr a i livell i raggiunti dalle diverse eco 
nomie e dalla necessità di assicurare 
u-i trasferimento di risorse dai paesi 
fort i a quelli più deboli: . Gran 
Bretagna. . 

La Comunit à 
e la cris i 
mondial e 

Amendola ha poi insistito con forza 
sJlla gravità della crisi congiunturale 
come momento di una crisi generale 
che parte dal cuore del capitalismo e 
investe tutt o il mondo, anche i paesi 
socialisti e quelli in via di sviluppo. 
All a base c e l'incapacità dell'attual e 
organizzazione del mondo capitalista di 
risolvere i problemi posti dalla crisi. 
prim o fr a tutt i quello dell'esplosione 
demografica: tr a venti anni la popola-
zione mondiale raggiungerà i sette mi 
liardi . ciò che richiederebbe un rad 
doppio delle struttur e produttiv e e ci 
viìi oggi esistenti. , all'esplosione 
demografica ha corrisposto una sta 
gnazione dell'agricoltura , mentre la 
spesa mondiale per  gli armamenti ha 
impedito che centinaia di miliard i di 
dollar i fossero investiti «''trasform a 
zioni produttiv e di inter i paesi. a 
corsa agli armamenti ha trascinato an 
che i nuovi stati nazionali nella crea-
zione di eserciti moderni, con l'utili z 
zazione in questi settori di somme ben 
superiori a quelle ricevute per  « aiuti » 
dai paesi industrializzat i che hanno 
così ricavato dalla vendita di armi 
guadagni cospicui con il risultat o di 
una crescita della distanza tr a paesi 
industrializzat i e paesi in via di svi 

o 

Sino a quando potrà durar e un simi 
le rapporto?, si è chiesto il compagno 
Amendola. l problema si pone in mo 
do urgente all'Europ a occidentale: a! 
cuni paesi, come la Francia sono diret 
temente impegnati in azioni neo-colo 
nirlist e con una politica di intervento 
armato nello Zaire, nel Ciad: altri . 
come la Germania, vendono a un pae 

se razzista come il Sud Afric a impianti 
nucleari facilmente convertibil i a fini 
bellici. a scelta politica espressa dal-
l'accordo di . che ha aperto util i 
poss!bilit à di scambio tr a la CEE e i 
paesi in via di sviluppo e che ha crea-
to molte attese e speranze da parte di 
altr i paesi del Terzo mondo nei con 
front i della Comunità, viene contrad 
de'ta dall'intervent o militar e neo-colo 
nialista di alcuni paesi europei e da 
un commercio di armi che acutizza le 
tensioni e impoverisce paesi che do 
vrebbero concentrare tutt e le loro ri 
sorse per  avere un incremento della 
produzione e della produttività . 

Nella Comunità vivono popoli che 
hanno nel mondo i più alti reddit i 
medi procapite se la media comuni 
tari a è di 5.340 dollari , in a si 
arriv a a 7.450. in Francia a 6.552. a 
stesse , che precede solo a 
nel più basso reddito medio pro-capite. 
arriv a tuttavi a a 3.000 dollari . a nel 
mondo vi sono un miliard o e mezzo di 
uomini che non raggiungono i 100 dol-
lar i di reddito l'anno. E' una situazio 
ne esplosiva che già si manifesta nella 
creazione di nuove zone di guerra e 
che rappresenta un pericolo crescente 
di epidemie e di catastrofi natural i 

a continuazione del tipo di sviluppo 
dei paesi industrializzat i comporta 
distruzione di risorse naturali , inqui 
namenti. modifiche dell'ambiente E su 
tutt i incombe il pericolo di esplosioni 
atomiche. Certo, i paesi della Comuni-
tà non possono accettare la tesi dello 
« sviluppo zero » per  arrestare la dila-
pidazione delle risorse natural i a 
devono modificare il loro modo di vita 
e il tipo di sviluppo. Ciò richiede -
ha detto Amendola — trasformazioni 
produttive , riduzione dei consumi pri -
vati . una trasformazione anche del si-
stema assistenziale, l'adozione insom 
ma dì una difficil e politica di ricon 
versione economica e sociale: questo 
significa una politica di austerità, non 
la di'esa corporativa e autarchica delle 
attuai: posizioni. a classe operaia de 
v<? prendere la dire/ione di una eoe 
rente politica di austerità dirett a ad 
attutir e trasformazioni che avranno un ' 
significato democratico e socialista. E' 
questa la ragione della necessaria for-
mazione di un potere nuovo plurina -
zionale capace di far  front e ai compiti 
che i singoli stati non sono in srado 
di assolvere, e di promuovere una pò 
litic a di programmazione comunitaria. 
Ciò non significa attentare all'indipen 
denza nazionale dei singoli paesi, ma 
anzi formar e nuovi strumenti di difesa 
di tale indipendenza contro le forze 
internazionali che oggi condizionano la 
vita e il lavoro dei popoli con le ma 
novre monetarie, i ribatt i creditizi , i 
prezzi imposti dall'alto . 

La cris i politic a 
dell'Europ a 
occidental e 

Questo potere nuovo plurinazionale 
può permettere alla Comunità di reca-
ro il suo indispensabile contribut o alla 
creazione di un nuovo ordine mondiale 
che deve associare tutt i sii stati pre 
senti dell'ONU in una nuova organiz-
zazione mondiale, quale che sia il loro 
recime sociale e politico, per  avviare 
un'utilizzazione programmata delle ri 
sorse mondiali con una politica mone-
tari-» e creditizia che non sia decisa. 
come oggi avviene, dagli Stati Uniti . 
Senza la presenza attiva . 
delh Cina e degli altr i stati emergenti 
del mondo non ci potrà essere una 
direzione solidale dell'economia mon-
diale e le contraddizioni attuali fini 
ranno coll'aggravarsi sino al punto di 
rottur a che può essere quello dell'e 

e di una guerra atomica. 

Amendola ha osservato che però nel 
movimento operaio occidentale non vi 
è coscienza della gravità di tali prò 
blemi  prim i accenni fatt i a questi 
problemi al congresso -
nale socialista a Vancouver  sono con 
traddett i da una pratica che volge in 
altr e e spesso opposte direzioni. E 
d'altr a p^rt e la crescente acutezza d*»l 
Ì3 crisi mondiale si manifesta in Eu-
ropa in movimenti confusi in aspira 
zioni generiche di tioo ecologico, per 
esempio, in protesse contro i co*ti 
dello stato assistenziale e contro il pe 
so fiscale che non si traducono in 
prospettive politiche organiche oerchó 
non riescono a mobilitar e le forr e es 
serbali della classe operaia a prn' e 
sti ad esempio contro la costruzione 
di irrpjanf j  nucleari oer  u*o civil e ri 
f'i:* a a prior i la discissione sulla ri 
cerco a prezzi economici di Tonti di 
energia per  soddisfare i bisogni imno 
sti entro i prossimi trentanni a 
ne l'uso dell'energia nucleare ner  sconi 
civil i vuol dir e ridurre  drasticamente 
consumi e oromizione. ma la orotest * 
respinge Tesarne dei dati ob'ettivi del 
nrchJema Si manifestano sninte inces 
santi ad un ulterior e miglioramento 
«entrale delle con^i^ion i di vita d; tut-
ta la popolazione? a c'ò o'WS avvenire 
soTo attraverso im» e del 
reddito, una modifica delle attuali pò 
si7v>ni ima politica di selezione e di 
austerità. 

o stesso discorso vale per  i feno 
meni dei movimenti che trascinano 
stradi di nuovi ceti medi della tecnica 
e dell'istruzion e contro un nrdinanvn 
to «ec'al*» rbe poi nr-oinscf» e
loro problemi. a senza una ricerca 

delle compatibilità , e sottraendo una 
part e della popolazione all'influenz a 
del movimento operaio organizzato e 
ad una consapevole visione degli inte-
ressi generali della nazione, questi 
movimenti rendono disponibili alcuni 
settori della società ad ogni avventura. 
anche di tipo reazionario. E la reazio-
ne. già sul piano cultural e ma sempre 
di più anche sul piano politico, cerca 
di raccogliere il malcontento e il ri -
vendicazionismo esasperato sotto la 
sua direzione, nel tentativo di formar e 
un blocco di ceti medi e anche di 
strat i operai impegnato sotto la dir e 
/ione di alcuni gruppi capitalisti, nella 
difesa ad oltranza del sistema esistente 
nei paesi capitalistici europei. 

l a sopravvalutazione del privato, la 
ricerca di sempre nuovi livell i di be-
nessere, il rifiut o di certi lavori ma-
nuali lasciati agli stranieri , la pretesa 
di aver  tutt o e subito, le utopie eguali-
tarie. il rifiut o di pagare il costo 
sempre più elevato di un sistema as 
sistenziale al quale si richiedono nello 
stesso tempo prestazioni sempre più 
onerose — questo movimento centrifu-
go porta a una crisi dello Stato de-
mocratico. 

Chigi, in tutt i i paesi della Comunità 
vi è una crisi di legittimit à dello Stato 
perch»"» i governi mancano di solide e 
larghe maggioranze di consenso. E la 
crisi è accentuata dall'insorgere ovun-
que di questioni nazionali che richi e 
dono almeno un fort e sistema di auto 
nomie regionali. a riform a dello Stato 
esige una trasformazione democratica 
delle sue strutture . a è impensabile 
clie questa riform a possa attuarsi par 
titamente. senza un grande movimento 
di idee e senza un evento che imponga 
di procedere alle necessarie trasforma 
zion; Ecco allora che la formazione di 
un nuovo potere plurinazionale e di 
una democrazia plurinazionale potran 
no essere l'occasione e il mezzo per 
avviare in ogni paese la necessaria o-
pera di trasformazione democratica, e 
di procedere cioè nella creazione di 
un'Europ a socialista. 

l resto — ha soggiunto Giorgio 
Amendola — più la crisi di prospettive 
piiiiic-h e si accentua e più cresce il 
disorientamento politico Sono venute 
meno molte certezze che avevano ali 
rm-ntat o la tensione ideale degli ultim i 
decenni. o scoppio di conflitt i fr a 
stati socialisti ha colpito il vecchio in-
tern.izionalismo. o la morte di Sta 
lin . anche quella di o provoca una 
generale revisione critic a a battaglia 
per  un socialismo senza mit i è e 
da condurre. e la forza orga 
ni7zata del movimento operaio, provo-
care nuove lacerazioni quando. invece. 
è necessario superare le vecchie frat -
tur e tr a comunisti e socialdemocratici. 
s;snif*'c a aprir e il varco all'iniziativ a 
dil l e destre e più in generale a una 
crisi di sfiducia. Tornano di moda le 
teorie irrazionalist e sulla fine della ci 
vilt à fiorent i alla vigili a della vittori a 
h:»lcrinna o ha i mezzi, se li sa 
adoperare, per  assicurare la sopravvi-
venza e il progresso dell'umanità. 

! mutamenti di costume, la crisi del-
la famiglia, i nuovi ranport i della ses 
sualità pongono nrohlemi che non pos-
sono essere risolt i senza un progresso 
democratico. a rabbia distrugge e 
rvm costruisce o della erimi-

. la diffusione della droga. la 
mo'<mlirazion e delle set**», la crescita 
dell'intolleranza, la diffusione della 
violenza verbi' e e materiale esnrimo 
no. a livell i diversi, una crescente 
nVsrtrpgn/ion e che può essere efficace 
rn,̂ r.»o combattuta solo con la creazio 
o"  -li un * ordine nuovo > fondato su 
'in *  riform a democratica e socialista 

a società furono^ Solo cosi si nnò 
cnlirr e e battere il nemico che oggi 
mir i a| cuore dc" e istituzioni demo 
cr.'.*:ehe — il terrorism o —. un feno 
p">*"' o non <=olo italiano ma r»»>roiv»o e 
in»f»rnazion^l e n^esente in altr i paesi 
eurooet Gran Bretagna. a del 
NTord. Olanda. Germania federato Alla 
r':=g»*r?»a7ione occorre onnorr* » un i m 
cr«so di riorganizzazione unitari a delle 
forze democratiche. 

La cris i 
dell a Comunit à 

a crisi della Comunità è l'espres 
Sion- della più vasta crisi che travaglia 
i popoli dell'Europ a occidentale. a 
macchina comunitaria, pesante e co 
stosa gira a vuoto: la CE. non è oggi 
in grado di assolvere il compito di 
promuovere una riconversione del le 
conomia europea.  rappresentanti nel 
Consiglio dei ministr i rifletton o le o 
sedazioni politiche che hanno luogo 
nei singoli paesi dove i governi cam 
bian<- spesso linea, e sono impegnati 
in una difesa ad oltranza delle posi 
zioni nazionali sotto le pressioni di 
fort i gruppi settoriali e delle società 
multinazionali . Nel Consiglio si deter 
minano cosi equilibr i precari, influen 
zati dalla volontà dei paesi più forti . 

Facendo riferimento  anche al recente 
convegno promosso dal Centro studi di 
politica intemazionale del partito . A 
mtndola ha qui ricordat o come s;ano 
rimasti  sulla carta gli ambiziosi piani 
che prevedevano per  il 0 l'unifica -
zion-j  politica ed economica: che la 
Comunità è oggi un'unione doganale 
imperfett a persistendo anche dopo l'a 
boli/ione dei dazi numerosi ostacoli al 
la libera circolazione delle merci; che 
la CE. dispone di una sola politica 
comune, quella agricola, volta quas. 
esclusivamente al sostegno dei prezzi. 
che assorbe quasi i tr e quart i dellv 
risorse disponibili . Vero è che la Co 
munita dispone di strumenti finanziar i 
utilizzabil i anche per  politiche strutt u 
rali . ma il loro uso è compromesso 
dalla resistenza degli stati più fort i a 
mettere a disposizione i mezzi neees 
sari per  realizzare una politica atta ad 
accorciare le distanze intercomunitarie . 

Si accentua così la contraddizione 
tr a l'interdipendenza economica e l'i n 
tegra zione delle politiche. E da questa 
contraddizione deriva il prevalere di 
una integrazione < passiva ». fatta di 
eliminazione di ostacoli agli scambi, su 
una integrazione « attiva > fatta cioè di 
politich e comuni. Prevale cosi la vec 
chia ispirazione economicistica. e per 
dura il carattere confederale della CE. 
che vede negli stati i soli protagonisti 
dell'attivit à comunitaria. Così a 

(che più aveva ed ha bisogno di politi -
che comuni per  accorciare le distanze) 
ha finit o per  pagare, per  responsabilità 
preminente della . un alto prezzo in 
termin i di spreco delle risorse e di 
ritard o nello sviluppo. i più: anche 
se oggi si riconosce l'insopportabilit à 
della * tassa agricola » pagata -
lia ai paesi più fort i della Comunità 
(duemila miliard i solo negli ultim i 
quattr o anni), è mancata finor a un» 
vera autocritica. 

o scoppio della crisi, accentuando 
le differenze tr a gli stati, non permette 
la continuazione della politica seguita 
sino ad oggi. Se i paesi comunitari 
continueranno ad affrontar e la crisi in 
ordin e sparso, accrescendo così le di-
stanze, si ridurr à ulteriorment e la eoe 
sione della CE. sino a provocarne la 
dissoluzione. a strada è quella di 
procedere verso una maggiore equilì 
bratn integrazione che esige a breva 
scadenza sostanziali trasferimenti di 
risorse dai paesi fort i a quelli deboli. 
a creazione del sistemu monetario 

europeo può offrir e l'occasione per  lo 
sviluppo di una politica di integrazio-
ne effettiva, ma è necessario prevedere 
non solo strumenti di intervento mo 
netario quant'anche politiche — appun-
to ̂ — di trasferimento delle risorse. a 
ciò esige una trasforma/.ione della 
Comunità, il superamento della fase 
confederale e la creazione di un fort e 
potere plurinazionale. 

La trasformazion e 
democratic a 

dell a Comunit à 
l punto di partenza della trasforma-

zione democratica della Comunità è 
stato indicato da Amendola nell'ac-
crescimento dei poteri del Parlamento 
che a giugno sarà per  la prim a volta 
eletto a suffragio universale aprendo 
di fatto una fase costituente. Vero è 
che il nuovo Parlamento non avrà in 
partenza poteri maggiori riconosciuti 
all'attuale . a il fatto politico può su 
perare le remore giuridiche: tutt o di 
pende dall'autorit à di cui potrà di-
sporre il nuovo Parlamento: se la per-
centuale degli elettori saia alta, se la 
maggioranza dell'assemblea vorr à ani 
pliar e i suoi poteri, se vi saranno 
rappresentanti autorevoli dei parlit i 
nazionali capaci di impegnare forze 
important i in un'azione di trasforma 
/.ione della Comunità, allora il proces-
so di integrazione attiva potrà proce-
dere con nuove possibilità. 

Nello stesso teni|>o la democratizza-
zione delle istituzioni comunitarie può 
essere accelerata da una più larga par-
tecipazione alla vita della CE. delle 
organizzazioni sindacali, delle associa 
zioni culturali , giovanili, femminili ; e 
da un dirett o collegamento con le re 
gioni. nella promozione di un sistema 
di decentramento e di sviluppo delle 
autonomie. , l'ampliamento della 
Comunità a Grecia. Spagna e Portogal 
10 imporr à una revisione della politica 
comunitari a accrescendo il peso del 

o nella vita della CE. Certo 
— ha proseguito Amendola insistendo 
sulla necessità di un riesame critic o 
della politica agraria e delle altr e poli 
tiche comuni — sarà necessario un 
negoziato e accettare un periodo tran-
sitorio: ma non si comprende perchè. 
per  la difesa di posizioni settoriali. 
debb* essere respinta una prospettiva 
di allargamento a paesi mediterranei 
liberat i dalla dittatur a fascista che 
cercano il collegamento con le demo 
crazie settentrionali per  resistere ai 
ricorrent i pericoli reazionari. Questo è 
un fatto politico che deve essere valu-
tato in tutt a la sua importanza. Tanto 
più che la presenza nella Comunità dei 
paesi mediterranei favorir à un orien 
lamento della CE. verso i paesi del-
l'Asi a e dell'Afric a nel tentativo di fare 
del o un mare di pace. 

L'autonomi a 
deli a Comunit à 
a democratizza/ione della Comuni 

tà e la sua liberazione dai condiziona 
ment: vincolanti dei singoli stati signi 
fica anche una più accentuata autono-
mia nei confronti di USA e . le 
due potenze che con l'equilibri o delle 
loro forze mantengono nel mondo una 
pace precaria fondata sulla necessità 
di evitare una conflagrazione atomica. 
11 fatto che i singoli stati aderenti alla 
C E abbiano sottoscritto patti di al 
leanza diplomatica e militar e (la cui 
rottur a rischierebbe di mutare perico 
losamenle l'equilibri o di forze esistente 
in Europa) non deve chiamare in cau 
sa la Comunità in quanto tale che non 
deve seguire la strada pericolosa di 
stringere, in quanto organizzazione 
plurinazionale, accordi militar i con gli 
Stati Uniti : e neppure quella della 
creazione di una propri a forza milit a 
re. la cosiddetta « terza forza ». Pi ut 
tosto. la Comunità oVve affermare la 
sua autonomia m una politica di pace 
e di distensione: nello sforzo di creare 
in Europa una zona di sicurezza, di 
disarmo generale, b lanciato e control 

, una zona disatomizzata, di supe 
ramento graduale dei blocchi contrap 
posti: nel rispetto della libertà, indi 
pendenza e eguaglianza dei singoli a 
ti . contro ogni ingerenza stranerà nel 
la v.ta interna di ciascun paese. 

a garanzia dell'autonomia del'a 
Comunità — ha ribadit o Giorgio A 
mendola — sta nella sua capacità di 
praticar e una politica di amicizia e di 
cooperazione sia con gli USA che con 

S che non deve impedire alla 
CE. di ricercare nuovi rapport i con la 
terza grande potenza mondiale, la Ci 
na. a condizione che l'avvicinamento e 
l'incremento degli scambi con questo 
paese non abbiano l'obiettiv o di arr e 
stare il processo di distensione inter 
nazionale e di inasprir e i rapport i con 

. 
e condizioni di cooperazione con gli 

USA e S sono diverse. Pesano da 
una parte il rapport o preferenziale <e 
ben spesso di subordinazione) imposto 
sin dal '47 dagli Stati Uniti , e il fatto 
che New York è il centro del capita-

(Segue a pagina 9) 
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lismo mondiale e die le e eu 
e continuano, anche pe  obiettivi 

i economici, a e in 
quella . . sull'onda delle 
conseguenze della , va a -
scendo anche in i i di i 
capitalistici i la convinzione che 
non vi è identità di i a USA 
ed a anche se vi è un o 
campo di azione comune: l'iniziativa 

o il Sud. pe e i i 
dell'esplosione , della fame. 
degli investimenti i pe  avvia-
e uno sviluppo o nei paesi 

sottosviluppati. 
E pesa a , nei i 

C.E.-UnSS. il o di ostilità e dif-
fidenze lasciato dalla a . 
anche se una a a nel o 
che a le due i del continente 
è stata a dall'Ostpolitik del can-

e . Vi è e o 
co a e le e , eco-
nomiche. tecnologiche, i del 
continente in uno o comune: il 

a del o a Comunità e 
Comeeon si pone come e in una 
politica a di coesistenza e di 

e nella e scienti-
fica e , nella lotta o l'in-
quinamento e le malattie, -
zazione dei , nella e 
di , negli scambi tecnologici ed 
economici, negli investimenti -
vi. 

Cosi una Comunità o antono 
ina può e à pe e 
la funzione che le è a di diven 

e nel mondo un o di a e 
eli e con i paesi in via di 
sviluppo e con quelli e 
bisognosi di aluti. 

L'impostazione 
della campagna 

elettorale 
à i essenzialmente 

-.ni i i della Comunità. 
Amendola ha o l'attenzione 
sul fatto che il nuovo , pe
quanto possa e i suoi i 
politici, non à chiamato a e 
una a che debba e 
un o . e e 
dannoso, quindi, e una meccani-
ca e nel nuovo o 
delle linee e seguite nella lot-
ta politica italiana. Anche se. come è 

, la a socialista e so-
a , con l'ap 

iwggio e dei comunisti, la 
soglia del 50°<b, essa comunque à 

e di e motivi di -
genza con e e . 

o sociali e anche , pe
e i di e 

della Comunità ed e i ò 
blemi del suo  Nel mo-
mento di una e delle isti 
dizioni e è auspicabile la 
più a a di e demo-

. a che deve e 
a nel o stesso della cam 

paglia . 
Tanto più , questo, dal 

momento che si o due linee di 
sviluppo. A quella di una -
zione a della Comunità elio 
ne faccia il o di una politica di 
pace e di e a 

a dell'economia . 
con la e di un nuovo e 

e o i 
oamente dal , si oppone in 
fatti la linea di un'accentuazione del 

e e della Comunità. 
della limitatezza dei i del -
mento. del o del -
nio del e esclusivo degli stati, pei 

e della CE. una « a bianca » 
nel mondo a in modo i 

o e , impegnata nella di 
fesa di posizioni di o colo 
niale. fondata sul , la venofo 
bia. o o degli i e 

a e delle posizioni conqui 
state dal movimento .  bat 

e questa linea, coltivata da a 
t- dalla a e a — 
ha o il compagno'Amendola — 
bsogna che una e delle e de 

e e i nel s 
-imo o i con la sini 

. 
 quindi a una cam 

pagna e condotta su piat-
e e ideologiche. 

Un corso sulle tesi 
per  il 15° congresso 

alla scuola 
delle Frattocchie 

A — l 14 al 18 e 
à luogo o l'istituto -
o Togliatti ) un 
o nazionale pe i 

delle i del  su al-
cuni temi fondamentali delle 
lesi pe  il 15. o del -
tito. . o è finalizzato alla 

e , a e 
politica degl: aspetti fondamen-
tali della a del  e 
tende a e !e basi pe
una  più a 
delle tesi. 

 temi del o sono i se-
guenti: a> il nuovo -
nalismo: b) la via italiana al so-
cialismo. e : e) 
1 , la politica e -
. izzazione del . 

Le i che intendono 
e al o sono invi-

ate a comi?', e al più o 
1 nome e la qualifica dei com-
>a^ni 

 convegno nazionale scuole 
d: , o pe  il 12 e 
13 dicemb-e. è s'alo o a". 
3 e 4 gennaio 'Ti) 

n una lotta e a -
lismo. , o -
stiano. Una simile impostazione a 

e le divisioni, e le 
polemiche e e le i 

e esistenti a i che 
fanno e della stessa a politica 
Sono note, e e più visibili , le 

e esistenti in campo social 
o e socialista. La sociulde 

a tedesca chiede — al a 
o dei i inglesi — un amplia-

mento dei i del o o 
peo. e i socialisti i si 

o esitanti.  socialisti i sa 
no i o del o paese 
nella Comunità. E le , men 

e toccano tutti i i comunita-
. vanno ben , sino a e 

questioni essenziali che o la 
funzione stessa del movimento ope 

: alla tesi della cogestione tedesca 
si oppongono quelle dell'autogestione 

e e del potere sindacale inglese. 
Non i le e in campo 

: basti e quanto evidenti 
siano le distanze a le posizioni di 
esponenti i della C italiana 
e quelle della a e di 

. n , dato il o appe-
na incipiente del o di unifica 
zione , è ben e che 
manchino le basi pe  la costituzione di 

i politici i che non voglia 
no e semplici i di un'ef-

a campagna . 

La preparazione dei 
partiti comunisti 
 comunisti italiani si o 

alle elezioni e con liste nazionali 
e simboli e i del . -
cano infatti le condizioni pe  una Usta 
di un o comunista o del 
quale non esistono le e e che 

o e con l'essenza 
stessa . Sottoli 
neando il significato delle vie naziona-
li . o non si e nel-
l'indicazione di una « via a * e 
tantomeno nella e di un 

o o . Ciò che 
e oggi a in -

zione con l'esigenza di ciascun o 
comunista di e -
te la a linea di condotta secondo 
la a e degli inte-

i i della nazione. i 
comunisti non agiscono soltanto in 

à e ma hanno e . 
i livelli di e e e 

e e che non posso-
no e misconosciute. 

E del o la costituzione di un C 
o è a impossibile anche pe

motivi di fatto. o c'è una e 
à di e a  e F da un 

lato, e gli i sei i i nei 
paesi della Comunità e i in po-
sizioni . E poi molti di 
questi i hanno seguito una linea 
di o e della -
zione alle attività . . 
anche nei e paesi i dei 
quali sosteniamo a nella Comu-
nità. due i — quello o e quel-
lo e — sono i all'in-

o nella CE. 

Qui Amendola ha pasto il a 
di una più intensa discussione ideale e 
politica a i i comunisti dei pae 
si i sulle e di a-
vanzata al socialismo nelle condizioni 
esistenti a occidentale, e su 
quella che à e una « via -
pea » al socialismo. Questa discussione 
— ha o — non a solo i 
comunisti, ma deve e e 
socialiste, , demo-

. pe e e 
di una politica comune della a 

. a questa discussione ha 
tempi e lunghi e deve 

, pe e a utili conclu-
sioni. le nuove e di lotta che 
le masse e e i o 

e nella Comunità pe  la sua 
.  il momento biso-

gna e l'impossibilità di giun 
e con tutti gli i i comuni-

sti ad un o . 
a la questione del o con 

il . con cui esistono motivi di 
o in e a e i 

i della vita della Comunità: la 
e di un e . 

l'ampliamento dei i del n 
to. o nella CE. di . 
Spagna e . Non si può ce

e di e a di tali 
. a i i di amicizia 

a i due , il o senso di -
sponsabilità. la fona di una -
zione efficace — pu  nella distinzione 
delle posizioni — attuata nell'ambito 
del o e comunista 
nel o o hanno spinto i 
due i a  mezzi pe

e una campagna e o 
dentata o la conquista, nel s 
simo , della e -

a comunista; e a e 
comuni iniziative sulla base di una 

a che. non nascondendo i 
motivi del dissenso, indichi i a n 
punti di . E' a a tal 
fine una e di delegazioni dei 
due , che si à dopo le u 
nion» dei CC del  e del . pe

e i punti di a in 
o a cui à efficacemente svi 

i in o e una a 
zione e dei due . 

Mobilitazion e degl i 
elettor i italian i 

Amendola ha notato anzitutto che la 
mobilitazione degli italiani pe  le eie 
-cioni e non à facile. L'esiget» 
/.a di ciascun o di e o 

e le e posizioni, ai fini 
di una modificazione dei i di 

a , non è motivo sufficiente 
pe e una consapevole i 

- alla battaglia . Né i 
molivi di o a i i a 
m in e ai i della Comuni-
tà sono molto accentuati: c'è una a 

i pe e i i del 
, pe e la comunità 

a: paesi del , pe  sviltip 

e una politica di e con
paesi del o mondo. Anche la C è 

o con una e della poli-
tica a sebbene si ostini a ne-

e le à che le spet-
tano pe  l'avallo e ad essa -
nito dai i , tut-
ti . 

l e motivo di discussione con la 
C è la a che i comunisti le 

muovono e che essa non accetta di 
e subito a nome a una 

politica a che ha o 
il distacco del o dai paesi più 

, e di e o questa posi-
zione a con una a eu 

a tesa anche a e una 
a a convinzione del

sol è abbiamo denunciato il o 
e delle istituzioni, e at-

o il Consiglio dei i alla 
volontà degli stati più . E' lo stes-
so motivo di polemica che ci divide 
dal o : ad un'utile 

a di a e di e 
ma e con o zelo di e obiet-
tivi più avanzati, non ha saputo ac-

e un'iniziativa volta a co-
e i i italiani, e in -

e la , ad e e e i 
i immediati e i della vi-

ta . 

a non è su tali motivi — ha insi-
stito Amendola — clic si può e 
una campagna e capace di 

e alte i di italiani. 
Essenziale è invece fa e 
agli i come e soluzio 
ni dei i i o 

e le o condizioni di vita 
e di . Ciò e evidente pe  la 
poetica a anche pe . 
con e i -
li . alla a delle i 

, pe  la politica e 
pe e i capitali i a uno 
sviluppo o del : 
m-T è o pe  tutti i capitoli della 
politica : , eco-
nomica. scientifica, scolastica. ù dif-
ficil e è e e fa e 
e a che à la -

- a della Comunità e la 
e di un e e 

pe e una politica di à e 
e a a 

occidentale. a e . 
il posto che à e nel mondo 
e. quindi, il posto , dipende 
da questa . 

a — ha o Amendola — 
ha a un milione e mezzo di a 
gandisti dell'unificazione: sono i i 

. 500.000 in , i 
in . 300.000 in . 200.000 
in n , il o negli i 
paesi della CE. Essi hanno bisogno di 
una e unificazione a che i 
conosca o il o di e citta 
dini di questa unione, di e dei 

i di domicilio, , asso 
eiezione, assistenza e , e dei 

i politici di voto e di elezione. 
e di questi i signifi. 

ca e la vita dei i emi-
i ò è utile che. o i 

i i con lo Stato italiano 
e gì» i stati della Comunità, sia 

o agli i italiani il t 
to di voto e ai i italiani di svol 

e .senza i e i la 
o attività di a in tutti i 

oaosi della C E. 
Amendola ha poi insistito sulla ne-

cessità di e al più o de 
finU'vamente la legge e appena 

a dal Senato. Non o -
ha detto — che o scoppio di una i 

, nel o e in 
e di elezioni anticipate, facesse 

e a a dello u 
mento o pe e alle 
e!e7>oni e  comunisti, pu e 

o il sistema e o 
con lista unica nazionale, non hanno 
fatto difficoltà pe  la scelta di un o 
si-tema. 

La discussione del CC intende e 
un o o al , non 

e di e . à 
o e in tempo onno

luno. con la e desìi amici 
indipendmti. e n 

e di un a e nel 
Oliale o i i punti essen 
zi.ili di un a di a 
ione a della Comunità. l 

o — ha sottolineato il e — il 
tema a à al o de) 

e dibattito e come un 
tenia e o alle ò 
sp^ttive cibila a iniziativa pe  a 

e su una via italiana al socia 
lismo. motivo di tensione ideale e poli-
tica. 

Un periodo di 
crescente tensione 
Nell'ultima e della e A-

mendola ha o che la campagna 
e si à in un o di 
e tensione politica e sociale e 

à da questa situazione elementi 
di più accesa e con un 

o , senza alcun e 
gno. o il e di col 

e il o più imoesnato nella pò 
l.tfca di unità nazionale. 

Lo stato attuale dei i non 
può e nella sua attuale con 
fusione, , ambiguità, da! 
mon-ffto die a è destinata 
— checche ne dicano politicanti i 
d; coscienza nazionale — ad i 
nelle dunlici e i o 
ni economiche e sociali. Sino ad oggi 
!- pol:t'"ca di unità nazionale è a 
ad e il . difendendo le 
confluiste del movimento , mi 

o le condizioni dei i 
enn un aumento dei i i e un 
sentenziale mantenimento dei livell i di 
occupazione. Essa ha o di co 

. di e all'attacco i 
co. un nucleo di a i 
c i . 

a la a di unità naziona 
le. se ha fino ad oggi evitato il collas-
so. non è stata tuttavia capace di ò 

*  alla  al -
vamento dell'economia italiana, e di 

e le cause dei i -
gativi. l a o non è 
stato o pe  la a e il 
sabotaggio dei ceti ostili a ogni muta 
mento e pe  le mancanze, i doppi gto 
chi. i i attuati da i e i 
che e avevano a^bunto  mi 

pegni ma con la  mentale di 
e tempo pe  non i 

Le leggi e stentano ad i 
applicate, e sono e nelle sec 
che delle e e a 
menta . 

a i i non o ulte 
i . Sul piano economico vi 

sono due scadenze immediate: l'ade 
sione o meno al Sistema o 

, e o meno del 
piano . La coscienza della a 
vita della i è offuscata dal e 
e o della situazione: e 
in atto una a ; ma 
questa a e le i 
zioni della società italiana: gli investi 
menti , e il deficit al 

o del bilancio dello Stato, au 
mentano i costi di . i 

e alla a delle i 
sociali non sale, nella e ne 

, il gettito delle imposte pe  li 
vaste zone di evasione. Alle spese sta 
tali si aggiungono le somme . 
pe  il o di e e 
pe  i i i dalla scala 
mobile e dalla fiscalizzazione degli o 

i sociali. Vengono cosi meno i fondi 
i pe  una politica di investi 

menti i nel o i 
, o il divano 

a d e Sud. a occupati e disoc-
cupati. Se non si e con unn 

a politica di à e di i 
tà. la conclusione à la a di un 

o inflattivo, e delle i 
e nazionali e e di nuove t 

e tensioni sociali. 
n questa situazione — ha aggiunto 

Amendola — si o i i 
i e di e sociale. 

le spinte , il o 
o , il o di ogni 

disciplina, il e di egoismi pa
. Non e questi feno 

meni con una a azione politici 
significa e i i di 

e che finiscono poi pe
e la o e più o 

a nell'azione e del i 
smo che a al e dello State 

. 
Nel momento in cui e più cht 

mai a una politica di unità 
nazionale, gli i i che compongo 
no l'attuale a o ciascun-. 
pe o conto in un gioco e 
sponsabile che minaccia di e 
il paese in nuove . Nella C 

e a delle i decisi 
ad e un mutamento della linci 
Zaccagmni. a e la caduta del 

o . a e nuove 
elezioni nell'illusione di pote e 

o dalla a i del
Sotto quest'attacco anche la a 
Zaccagnini ha o di e t 
di e e concessioni alle 

e che o la fine delle 
a o che la intendono in modo 

. 
l . e continua l'offensiva 

a o il  condotta 
sul piano ideologico con e mani 
fest azioni , di fatto si 

e ad ogni à nel 
l'attuazione di una politica di unità 
nazionale, e e in discussione 
punti qualificanti del a con 

. Negli ultimi i — ha i 
o Amendola — si è delineata u 

na a intesa a e un p 
o e a C e . chi 

e i temi di quella politica di 
o a che tanto ha o 

allo scounio della i italiana. 
l  deve fa e ad un attacco 

o che tende a . 
da a e da , come il so!-. 

e della situazione attuale.
comunisti o e tai« 
accusa è si sono battuti e si bat 
tono con a pe  l'attuazione de. 

, hanno assunto e assumo 
no le o , ma sanno 
anche di non pote e da soli il 
peso di una politica di salvezza nazio 
naie che non può e a di un 
solo o e di una sola classe. 

Accennando poi al * o * 
chiesto da  e  pe e n 
vitalità del o . il com 
pagno Amendola ha o che si 

a di una a che può po
e o alla i : il 

e il o i 
che a dalla quotidiana . 
dell'attuazione del a che di-
ve e o fino in fondo sei» 
za impudenti violazioni degli impegn 

. 
 comunisti non temono di e 

allentati i o i cai i a 
i ai quali sanno di pote e un 

linguaggio severo e schietto o d; 
demagogia e di . a essi san 
no che e inutile e it. 

a nella quale gli i pa
lit i della stessa , invece di 

i in un e , s' 
o o nella a esclusiva 

di i vantaggi. E' questa una con 
dotta vana e suicida che gli eletto

o in ogni modo u 
. Non è pe e delle eie 

zioni che i comunisti lottano pe  una 
politica di unità nazionale, ma e 
sono consapevoli del danno i 
le che e da un nuovo peno 
do di vacanza a e di s 
dell'attività dello stato. 

Amendola ha denunciato il i 
che dalla situazione attuale < 
vantaggio quelle e che. aiutate dal 
l'azione , o di

e il paese sotto e di n 
e e d; , e di . 

invece della a autodisciplina 
nazionale, e coatte di ù mo
tificante e . 

o infine il tema della 
campagna e , il com 
pagno Amendola ha o che essa 
sì à in una situazione densa d; 
incognite e à a di tutte li 
tensioni polemiche esistenti nel e 
La campagna à anche e e 
ceduta da nuove elezioni politiche in 

. Sta al e il nesso esi 
stente a i i italiani e quelli 

. La politica di unità nazionale 
si a con la politica di unifica 
zione a volta a e la 

e dell'utilizzazione delle 
 esistenti oe  la a i 

e dell'economia a 
Condizione pe  il successo della politi 
ca italiana e pe  quella a di 

 e di
e la mobilitazione e l'unità delle 

e e che faccia, in
e in , i i i 
della battaglia . 

Riunit i amministratori , docent i e politic i in una conferenz a del PCI 

Che cosa far e per rilanciar e 
la vit a cultural e di Firenz e 

 problemi di una straordinari a rete di enti e istituzioni — l ruolo della città 
sul piano nazionale e internazionale — a di processi di riform a 

a nostra redazione 
 - « La cultura può 

essere una delle carte da gio-
care per uscire dalla crisi e 
Firenze può dare un contri-
buto al progresso e all'unifi-
cazione del paese ». Cosi si è 
espresso Giovanni Berlinguer 
concludendo la prima "Con-
ferenza sull'organizzazione 
della cultura e della vita cui 
turale a Firenze e nel suo ter-
ritorio",  l'iniziativa del
die per quattro giorni ha vi-
tto riuniti  al  dei Con-
aressi uomini della cultura, 
docenti universitari, esponen-
ti politici e degli organismi di 
massa, rappresentanti delle 
strutture del partito comu-
nista. 

Con un lungo lavoro prepa-
ratorio (riunioni di settore, at. 
tivi ài zona, dibattiti sulla 
stampa) la conferenza ha rap 
tresentato contemporaneamen-
te un punto di arrivo e di 
oartenza. Si sono cioè tirate 
le fila di una multiforme pre-
senza di istituzioni, di enti e 
di strutture, e si sono avan-
zate specifiche proposte di 
rinnovamento, enunciate nella 
TÌnzinne introduttiva di Amos 
Cecchi. responsabile della 

 culturale della 
Federazione fiorentina del 
pCì e integrate dal dibattito. 

 dalla portata di que-
ste proposte nasce la conside-
razione del ruolo che Firenze 
può svolgere sul piano nazio-
nale e internazionale. Faccia-
mo alcuni esempi.  l'uni-
versità, la conferma dei tre 
poli di insediamento (centro 
storico per le materie umani 
sticoletterarie. Coreggi per 
quelle di medicina e Sesto 
Fiorentino per quelle scientifi-
che) significa cominciare a 
discutere sidla riorganizzazio-
ne dipartimentale, avviando in 
pratica una azione di riforma. 

Qui, bisogna dire, il  con-
fronto è ancora tutto aperto. 
Si affacciano cioè — e la con-
ferenza lo ha dimostrato — 
settorialismi e particolarismi 
che spingono più al pessimi-
smo che alla volontà di lotta. 
Giovanni Berlinguer non a ca-
so ha parlato di « mancanza 
di tensione unificante e di vo-
lontà di uscire dal proprio 
particolare ». riferendosi ad 
una e degli interventi. 

 deali intellettua-
li? Ottimismo dei politici?
punto d'incontro non è stato 
esattamente messo a fuoco a 
scapito dì alcune delle enun-
ciazioni die stavano alla base 
dell'iniziativa, come il  rappor-
to tra cultura e sviluppo e tra 
socializzazione e qualificazio-
ne culturale.  concreto e 

carico di potenzialità il  discor-
so sulle biblioteche (a Firen-
ze si sta operando per un si-
stema di pubblica lettura) e 
in particolare sulla a 
nazionale .  man-
sioni che le sono proprie (ar-
chivio nazionale del libro, 
scambi internazionali, biblio-
grafia italiana), la *
le* soffre di un accavallarsi 
di funzioni, di una dispersio-
ne di risorse, di una incertez-
za istituzionale che hanno fi-
nito per stravolgere il  senso 
dell'istituzione. 

Quali gli interventi possibi-
li? Secondo i comunisti oc-
corre emanare una legge na-
zionale di i in materia 
di biblioteche e ricondurre la 
Biblioteca nazionale a funzio 
ni primarie come quella di 
archivio del libro. Lo stesso 
discorso vale per i musei e le 
gallerie, dove si scontano 
gravi carenze ministeriali, 
sopperite in parte dalla consi-
stente a degli enti lo-
cali (ricordata dall'assessore 
comunale Franco Camarlinghi 
e dall'assessore regionale 
Luigi Tassinari), tesa ad un 
rapporto continuo con gli enti 
e le istituzioni culturali. 

La risposta a questi proble-
mi permetterebbe l'identifica-
zione del centro storico della 
città (proprio in questi gior-

ni è stata ampliala la « zona 
blu ») come « bene culturale » 
e come * sede fondamentale 
di organizzazione della cultu 
ra ».  va trascurato, del 
resto, il  problema della pro-
duzione culturale, ciod la pos 
sibilità di un ampliamento del-
la professionalità e dell'uti-
lizzazione delle strutture esi 
stenti.  questa una «chia-
ve » di sviluppo culturale di 
massa, in quanto la città ver-
rebbe a disporre di strumenti 
dì conoscenza adeguati, arric-
chiti da uno scambio conti-
nuo con gli enti piti qualifi-
cati a livello internazionale. 
Da questo punto di vista, ac 
canto al travaglio -
sifà e della scuola, bisogna i 
levare lo stato di preoccupa-
zione esistente in numerosi 
settori come i centri di ricer 
ca. i beni culturali, le orga 
nizzaziani scientifiche e quel 
le dello spettacolo. 

Di qui l'esigenza ài spinge-
re avanti onesti processi di ri 
forma (editoria, beni cultu-
rali,  cinema, prosa, musica) 
per impedire ulteriori proces-
si di disgregazione e per for-
nire punti di riferimento so-
ciali e i a i socia-
li che i scivolerebbe-
ro verso l'emarginazione. 

Marco Ferrari 

Dalla commission e Trasport i 

Decisa un'indagine 
sui fondi alla 

marina mercantile 
Anche  ha aperto un'inchiesta 
sull'utilizzazione di 200 miliard i di lir e 

Si «ripulisce» il Vasari 
FIRENZE — Sono iniziat i in quest i giorn i i lavor i d i restau -
ro al duom o dì Firenze , e in particolare , all a cupol a del 
Brunelleschi . I pontegg i che si vedon o nell a fot o servirann o 
ai restaurator i che lavorerann o agl i affresch i del Vasari . 

A — Anche la a 
si sta o all'impie-
go dei fondi pe  la -

e della flotta -
tima pubblica sui quali è sto-
ta a una inchiesta. 1 cui 

, , debbano fi-
e alla e dei conti e 

alla a . 
Se ne è discusso — inta'ti 
— nella commissione -

i che. , sulla ma-
. aveva già deciso di 

e una a . 
l compagno . 

e l'ampia mate-
a del e (vi sono -

i l'economi.*  pò: tua le 
le , la cacitie-

, : i i 
di e t
zionale sia di i che 
di o ha pi elimina men-
te o che la evoluzio-
ne dei i via e 

e una -
ne al livello più alto, di mo-
do che siano eliminati -
chi. , -
zioni. 

La legge sulla -
zione dei i i 
di e e na-
zionale (la n. 684 del 1974) 

a a ciò. Lo o com-
piuto è stato , 
ma non sufficiente. l -

a — pe  il o 
di i di masse secche e 
liquide, coilegate all'att'viU 

e — a la 
costituzione di società miste 

a E e e in-
i delle . i tali 

società ne sono state costi-
tuite solo 4. di cui qualcuna 
senza le navi pe  cui i do-
vuto e al . 

A questo punto il compa-
gno i ha posto il 

a della indagine: 
« o n questi : — 
ha detto — si è avuta no-
tizia che il comitato di -
sidenza  ha avviato 
una inchiesta, le cui -
tanze o e al-
la e dei conti e alla ma-

a — sullo utilizzo di 
200 i pe  i quali si 

a di e se sono i 
impiegati in modo . 
E* o ò che l'in-
dagine conoscitiva, già
nuta a e a 
dalla commissione . 
venga avviata con a

La a è stata soste-
nuta anche dal compagno 

, e il o Vit-
o Colombo ha . 

invece di e di co-
e l i della «ve-

 ». 
l e della commis-

sione, , ha -
to che nulla impedisce l'av-
vio dell'indagine, essendo sta-
ta questa già e 

a dalla commissio-
ne. à quanto a l'uf-
ficio di a a -

e una decisione in me 
. 

Le propest e del sindacat o per una divers a funzion e di quest a categori a 

Odontotecnici e riform a sanitaria 
11 Sindacato nazionale degli 

i (SNO) sta eia-
o un o minimo 

e i e b 
>e e o o un me 
-e o al massimo due. 

Con questa iniziativa il sin 
iacato intende e un con-

o alla e conoscenza 
lei costi delle . di\en 
«ito pe  la maggio e dei 
lUadmi , e nei t 

vmpo e una a sia 
.on sii i dei medici che 

n . Questa a 
ii a nell'azione ciie il 
>.ndacato -ta svolgendo pe

e all'odontotecnico un mio 
vo o che non sia più al 

o del medico dentista 
a al o del cittadino. 

izione che investe da una -
te la a della facoltà di 
medicina e a la
ma . 

l sindacato — si legge in 
un suo documento —
che la * a legislativa. 

a o a sei, 
a dalla Commissione 

igiene e sanità della . 
a alla a 

legislativa a dal Co-
mitato  Commis-
sione e della . 
e le e e di leg-
io sulla a della facoltà 
l i medicina o una -
blemi! ica nuova sia sui -
cessi i delle s 

| .sioni e e delle i 
j e e che sui 
' nuovi compiti e i che le 
j suddette aziende o 

e ». 
a i nodi i di que 

sta a vi .Tono i 
compiti clie o agli 
odontotecnici. La  del 
«indicato è questa: « odonto 
tecnico è colui che . 

e ed applica la i 
in un o o con il 
cliente ». Questo nella -
tiva di e obiettivi: e 

e medica:
e i i delle i 

del 300 ed in alcuni casi anche 
del 600 pe  cento: , at-

o convenzioni i 
i sociali alle Unità sa. 
e locali, ad un o 

che à al cittadino -
o le convenzioni stipulate 

con le . 
n e a questi nuovi 

compiti lo SNO fa le seguenti 
: ) l'odontotecnico. 

l'ottico, , il podo-
logo o i a li-
vello o con un -
so (hi o ) nell'ambito 
della nuova facoltà di medici-
na: o i pe-

 di , 2) il nu-
o dei i ai i 

i à e ò 
o » in o con le 

i e le i 
sindacali di : 3) il com 

! pito di e i i 
! dipendenti delle aziende i 

giane delle i e pa-
! e spetta alle -

ni. o i di specia-
lizzazione e di e ò 
fe.s>ionale. Vi à e un 
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